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Krusciov 
in Albania 
I commentatori italiani che 

in questi giorni hanno dedi­
calo la Inni attenzione al 
v i a r i o di Krusciov in Alba­
nia scmhrann in genere per-
.sone ridestate con mio scos-
Mine da mi placido sonno. 
Ad un tratto hanno provato 
lo scrupolo di guardarsi at­
torno per nettare una oc­
chiata su quello che itegli ul­
timi lf> anni è successo nel 
ninnilo, dilania, guarda — 
.scoprono con meraviglia — 
I'.Villania è mi paese socia­
lista. l ' e l i o ancora: l'Alba­
nia socialista è addirittura 
alleala dell'URSS socialista. 
Se Krusciov ha caldo -— rias­
sumono nel loro pittoresco 
lui fma^io — può fare do­
mani un bacilo nell'Adriali-
« o. Trasecolano infine e si 
fanno rossi di sdegno olian­
do fdi dicono che se l'Italia 
si ostina a volere impiantare 
basi per missili americani, 
non solo l'Albania, ma lutti 
i Balcani possono a loro vol­
ta ospitare basi analoghe, da 
cui altri missili, molto infe­
riori per potenza a quello 
che ha via^yialo verso hi Lu­
na, potrebbero cadere su 
qualsiasi punto del territorio 
italiano. 

La cosa singolare e rivela­
trice è che simile reazione 
non rappresenta neppure un 
artificio propagandistico, ma 
è lo specchio fedele di una 
mentalità che realmente esi­
ste nei gruppi dirigenti ita­
liani. La presenza di un ram­
po socialista, forte di !MMi 
milioni di uomini, che si 
stende dall'Adriatico allo 
stivilo di lU-liiin- e ilalN-.l-; 
l>.i al Fiume Rosso, è cosa' 
di cui non si sono ancora ben 
resi conto. (). meglio, se ne 
sono resj conto solo per par­
larne con disprezzo come di 
un vasto « impero russo », 
zona informe e incivile dove 
accadrebbero cose abomine­
voli, dalle (piali occorre pio-
temersi con o^ni mezzo, (me 
tutta ((nella parte del mon­
do, la (piale pure fiutine sino 
aj nostri confini, possa es­
sere anche ometto di una 
costruttiva politica italiana 
è invece un'idea che, a giu­
dicare dalla nostra azione 
diplomatica, mai si è arresta­
ta nella mente dei nostri go­
vernanti. 

Si capisce allora perdio il 
viaggio di Krusciov abbia 
provocato tanto smarrimento 
si Roma e nelle redazioni dei 
giornali benpensanti. C.on-
gelture circa gli scopi del 
viaggio non sono certo man­
e-ale: si è parlato dei rap­
porti con la Jugoslavia, del­
le relazioni nell'interno della 
penisola balcanica, di possi­
bili sondaggi verso il Medio 
Oriente, di una risposta alla 
Grecia e all'Italia per la pro­
vocazione delle basi e di mol­
ti altri problemi ancora, lino­
ne (i false, tutte queste sup­
posizioni dicono in realtà 
«piando varie e importanti 
siano in tutta questa zona le 

Iiossibilità di azione e di sci­
upilo politico che il campo 

socialista oggi detiene. Sia 
proprio di fronte a questa 
iniziativa l'Italia è incapace 
di dire, attraverso il suo go­
verno, una qualsiasi parola 
sua, autonoma, tale da inter­
pretare un interesse nazio­
nale. 

Il' vero: il campo sociali­
sta affacciato sull'Adriatico 
è una grande realtà, storica. 
politica, economica, che la 
visita di Krusciov a Tirana 
contribuisce oggi a porre in 
rilievo. K' im.i realtà nuova 
e in movimento, che anche 
in questi ultimissimi anni ha 
compiuto una grande es ib i ­
zione e visibili progressi. La 
stessa piccola Albania, con la 
sua totah- vittoria sull'anal­
fabetismo. con la sua produ­
zione industriale 1!' volte su­
periore a quella prebellica. 
ne è una testimonianza a noi 
vicina. Le possibilità di pa­
cifica e amichevole coopc­
razione che esistono per l'I­
talia in (pici paesi sono mol­
te e più volle sono state sot­
tolineate dai loro governi. Ma 
a Roma si continua ad igno­
rarle. Ai paesi dell'Uni <>p.i j 
socialista si rivolge solameli-. 
fé un coro di triviali ingiù-j 
rie che accomuna purtroppo 
Tempo. Popolo e (ìiustiziu. 

La snj.i azione politica ita­
liana verso l'est europeo è la 
decisione di accogliere le ba­
si per i missili. Si sa quali 
conseguenze funeste possono 
venirne al nostro paese. 
I propagandisti governativi 
cercano di giustificarla asse­
rendo che basi simili sareb­
bero aiù sorte nei paesi so­
cialisti a noi vicini. Onesti | 
Io hanno sempre negato e Io, 
negano tuttora. M.i vi è un 
nuzzo per sincerarsene; 
aprire una trattativa, chie­
dere garanzie, ottenere un 
reciproco controllo. Tutto 
questo è possibile dal mo­
mento che Ir» stesso Krusciov 
propone che l'Italia e i Bal­
cani siano una zona di pace, 
senza missili e senza atomi­
che. Ma proprio questo sug­
gerimento. che pure permet­
terebbe all'Italia di inserirsi 
nella politica europea con 
un suo ruolo di protagonista, 
non - iene neppure registrato 
da Palazzo Chigi. 

GIUSEPPE BOFFA 

A 24 ORE DALLA RIPRESA DELLA TRATTATIVA A GINEVRA 

"Cordiale e utile colloquio,, 
fra Eisenhower e 8 4 ministri 

II presidente americano auspica un accordo per rincontro al vertice - La 
capitale austriaca sarebbe candidata per la conferenza dei capi di governo 

WASHINGTON. 28 — Po­
che ore prima del pian/o che 
Ila riunito presso Ki.se/ihowei 
le più autoievoli personalità 
.straniere intervenute leu ai 
funerali ih Kos ter Dulles, il 
presidente americano in com­
pagnia di Herter ha ricevuto 
stamane 1 ministri degli este­
ri dell'Unione Sovietica, tifi­
la (irati Bretagna e della 
Francia. L'incontro e termi­
nato alle 11 (ora locale) ed 
e durato 35 minuti Al tei -
mine della riunione la Casa 
Bianca h.i emesso un comu­
nicato che e stato letto ai 
giornalisti dal portavoce .la-
ines llagerty. Il documento 
dichiara che Kisenhower ha 
informato i quattro niinisti: 
che e^li segue e.h sviluppi 
della confeien/a di (ìiiievia 
e che t rimane ili contatto 
pei manente con il siimor 
Herter-. Egli ha espics-.o la 

ulteriore riunione al livello 
dei capi di governo divenga 
desiderabile ed utile >. I n 
giornalista ha chiesto al por­
tavoce della Casa Bianca se 
s: debba concludere dall'ul­
tima frase del comunicato 
che in questo momento una 
conferenza al vertice non e 
desiderabile. 1 lager ty Ila ri­
sposto: < Non penso che si 
deliba trarr? tale tipo di de­
duzione dal comunicato > Il 
portavoce della Casa Bianca 
si e rifiutato d'altra parte di 
tare ultenoti commenti in 
mei ilo a tale dich'.i: a/ame 

K.M'nhouer ha colto l'oc­
casione della i'.unione per 
Miigia/iaic (ìiom.Ko. Coni e 
de Murville e Selwvn LIovd 
di e.-.scis| associai con la |OM> 
presenza all'ultime ornammo 
: eso alla memo! la dell'ex 
M n o t a i . o Dulles Ad liane:-
tv <• stato chiesto -«e (ìromiko 

cevole e utile con il presi­
dente Kisenhower ha ag­
giunto sorridendo: < Credo 
che tutti siano d'accordo su 
questa dichiarazioni' > Se-
muto dai giornalisti sin nei 
giaidnu della Casa Bianca. 
(irouuko Ila espies<-o la spe­
ranza che ì negoziati di Gi­
nevra avranno successo. 

Nella mattinata il cancel­
liere- Adenauer e il vice pre­
ndente Nixon hanno avuto 
un colloquio, chi» si dice -.a 
--tato sollecitato dallo stesso 
Adenauer. escluso dall' :n-
contio con Fi.'cuhowei alla 
presenza dei min.-.ti : d: ( ii-
nevra 

I tinnisti I degli e -tei l del -
le quattro grandi potenze 
sono lipaititi in aeieo al!> 
oie lfi.02 locali, oie 1>2.()1! 
itali.ine l.'ai i;vn a < i.nev i a 
<• previsto alle 13 ili domani 

Vigi l ia 

Ginevra 
( D a uno del nostri inv iat i ) 

UINEVHA. 2H. — Mentre 
scuciamo i ministri degli 
f.'vfcn tirile guattiti annidi 
potenze — come in uno sce­
nario illento da UH (nitore 
Mirrcn/i.sfit — sfurimi di.scn-
teinlo ì « do.s'ss/cr » ginevrini 
ni'Il a più « elevala » delle. 
conferenze internazionali. 
cimici nello sfesso nei opinilo 
ir H nulli incili ili altcza 
sopiti l'Oceano Atlantico. 

.Voli è agevole iniiiiiiiitnii 
te come $i .stia si nlgciido In 
prima e vera « sedrifu n 
sfreffu » ni ih s'opiu dello 
Oceano e finale protocollo 
sia stato (issato per laccia­
ie a ciascuno dei ntiattio mi 
ni .tii defili Fulcri In fini 

deijli Esteri delle quattro 
aiandi potenze nella villa 
di Selieijn l.layd, non sari) 
che il Umico sviluppo di 
lineila attualmente ni eorso 
a mezza strada tra il vec-

A K i l S T O PASTAI.IH 

Defiìippis vince a S. Marino 

( ( ' (mini l i . i In !>IIK mi ) 

Ulbricht invita 

i quattro ministri 

a visitare la RDT 

U L U L I N O . 1!» - I l <o in -
p.igllo W a l t e r U l h i i c h t ha 
i n v i t a l o t inn is t i i deg l i 
e t e l i d e l l e quat t r o potenze 
a v i s i t . u e ins ieme l.i K e p u h -
l i t i c i I le inoi i a t iea 'I ede.-ca 
I .o a n n u n c i , i . ta tuane con un 
c i a n d c t i to lo M I tu t ta la pi • -
ma p a e i n a T o l g a n o c c t i t i a l c 
del l 'ai l i to social ista uni f icato 
de l la ( i e t n i a n i a d e m o c r a t i c a . 
Ycucs' l)cut<cltltiinl. I l g i o r ­
na le pi ecis.i d i e il pi uno . .e- • 
c i e t a i lo del S K I ) ha f o r i m i - ' 
iato ta le i u \ ito d u i a n t e una ' 
l i te : v isi i K\A lu i a c c o r d a l a al , 

. ' n e t t i n e di un 'agenz ia d i ! 
stampa an ic i n a n a l | gioì 
na ie p u b b l i c a d test 

i niter v i ' t a 

I l ^ Imi- i l i sportici! i- sltilii i .il . l i t r i 1//.ilo nel e l ic lo il.ilh- si mnlt.im-c vi t tnr le ili I n o i - n t i l i i 
e Vili.ni (i-In- l.iscl.uio Ine .irl.il.i l.i i l.isslllr.i ) mi-titr<- I I I - R I Ì . i l l r i inrontr i I..1/I0 - ( i rno . i . 
I..iiicrossi-S|ial e l'ilincsi'-S'.qioll li.inno |i.irr:;ui.ilii e l.i I tom.i. IWI r i i . i iH l r i . i , l ' Inter e l.i 
. Ime I1.111110 h.ilhilo 1 is|ii 'tti \ .1 mente l.i Sa ttipilo rl . i . Il I I I I I I I U I I . I II l i . i r i e t.i T r i e s t i n i , N r l 

Deflliptiis h i chilo .1 S. Vl.irlno precedendo Conlerno e Ani | i ie l I I chi­
li.ili.1 ut.mli.i 10N.1 (l . iul ".'eli 1 telefoni it vittorioso . i r r i to di Defiì ippis 

Ie l la j C i ro it'ltcìli.i. Influì' 
1 nr . i si t i n i .1 .1 sol i .1 

I CLERICALI TERRORIZZATI DALLA PROSPETTIVA DI UNA SCONFITTA IN SICILIA 

Due ministri e il segretario della D.C. 
si fanno scortare dai capi della mafia 
Cvnrn HIISSII sul [Milio roti '/.ticatf>nini v. (riardimi v. tra In folla al comizio di Moro — Soldi 

di'lln Montrcntitti ai mafiosi ? -— La IH', isolata #• sotto amisa — Domani la nomina alla SOFIS 

WASHINGTON — 1 i|ii;iuro ministri itegli IXcn :• rollini 
ile Murvillr, r'.iselihovv cr, Solvi > 11 IJityil e (iriimikii 

1 a destra- llcrli-r. l'orni-
('I'cli-fntoi 

speranza che Io scambio di 
vedute che ha avuto luogo 
nel quadro di questa confe­
renza permetterà di cerca:e 
in migliori condì/ioni le so­
luzioni che richiedono 1 pro­
blemi che si pongono airi-at­
ropa. Il signor Kisenhower 
— prosegue il comunicato — 
ha naturalmente irm-t.to 
sulla necessita d: trovale so­
luzioni pacifiche di questi 
problemi Kgl; ha anche e-
spresso la speranza che dopo 
il loro ritorno a (ì'tievra 1 
ministri degl: esten sai anno 
in gradii d: realizzale pro­
gressi suftic.ent: affinchè una 

possa avere recato un mes­
saggio al presidente Kisen­
hower. Hagerty ha detto che 
solo Cìronriko potrebbe ri­
spondere a questa domanda. 

Alla riunione con Kisen­
hower erano presenti solo i 
quattro ministri degli ester. 
Kssi parlavano tutti inglese 
e pertanto non v: e stato 
bisogno di interprete 

Gromiko. Selwyn Lloyd e 
Couve de Murville. i iptal; 
hanno lasciato insieme la Ca­
sa Bianca, erano sorridenti e 
-ereni. (ìromiko. dopo aver 
detto che i ministri avevano 
ivuto una conversazione n:a-

dopo 17 ore dr vo lo . Sola­
mente otto persone sono a 
bordo dell'aereo DC-0 della 
aviazione americana: il se­
gretario di Stato americano 
Herter accompagnato da 
Neil Mcelroy. segretario al­
la difesa. Livingston Mer-

jchant. segretario di stato ag-
Ig.unto per gli affati europei 
•e I.oftus Becker, (onsighere 
I giuridico; De Muiville. S<d-
j vvyn Llovd e (ìromiko, que-
st'ultuiio assistito da Stdda-
Iiiv. i apo della sezione ame-

' rican<i al ministero degl. 
'csteti sovietico 

ampia libertà di disporre 
del proprio tempo. E' più 
facile, capire, tuttavia, che 
(ìromiko potrà farsi un'idea 
sufficientemente precisa dei 
risultati del dibattito iute 

( D a uno dei nostri Inv iat i ) 

C ALT A N'ISSI "ITA. 2H — 
t ri nuovo episodio, che co­
stituisce una illuminante te­
stimoni.inza sulle scelte fat­
te dalla Ì)C nel tentativo di 
palaie la frana elettorale. 

j ha avuto come teatro la pro-
iviru.a di Caltarussetta Nei 
jgiorn. .scorsi, chiamati dai 
U .indichiti il e .'Messi e I.an-
l/.i — rispettivamente ptesr-
'dente dell'Assemblea regio-

l.ivoto e autorità locali. 
I due ministri e il loro 

seguito sono stati trionfal­
mente accolti a Mossomeli 
dallo stato maggiore della 
stipe;-».'e mafia del « Vnlin-

compagnato i due ministri a 
Villalhn, dove le cerimonie 
ufficiali alla presenza di 
( letico Busso <;; sono ripe­
tute Successivamente, tra 
-'oppi di mortaretti " di ca-

L'ira 
dell'on. Moro 

(D. i uno dei nostri inv ia t i ) 

IWI.EK.M0728 — Ha detto 
ne >. cap.tanato da (ìitiscppe stagnole, gì; on. /accagnini I il setiretartn nazionale della 
(ierieo Bu.-o. siilitarnente, e dia,dina sono risaliti aU)C nule Moro, parlando a 
indicato come il capo su- j bordo delle macchine e. seni- j Caltanisetta: t Qui in Sici-
p.-enio della m,dia siciliana ! pie scortati dalle < coppole, Ini e stato pttsto un proble-

rorcidcntnle sedendo, coi tre in.ile e capo del gruppo par-
I l „ . . ! . . .I..II-11 . . . . . I . .1 .. . . callctjhi dell'Ovest, attorno 

alla tavola d> lavoro prepa 
rata veli'* ufficio volante » 
di Herter. In pratica, limi­
tine, la conferenza di (line 
vra — jirr un motivo tnim-
ìiinijinnhile ai suoi inizi — è 
'Ita entrala nella fase finali 

l a m e n t a r e d e . - - sono g i t i n -
t: ne l Nisseno il m i n i s t r o de l 

' F. r. 'oro / a c c a g l i m i 
• S . m i t a . C ì:ar d i n a 
iC'.tniin. ' i p r e v e d i 
!s.»a a l l e c i t t a d i n e 

Insieme con que.-tn perso­
naggio e coir gli altri capi-
mafia delln zona, /a i ciglimi 
e (iiardm.'i si sono pre-en-
tatr agli elettori esterrefat­
ti. invitandoli a votare per 
la IH 

'.'te», s; -uno recati a Val-
lelunga 

Abbiamo parlato di scelta. 
ri >rt a ca-o. Ha molti anni, 
infat'i. la mafia non compa­
riva più in forze nelle piaz-

delle cit'a e dei villaggi 

ina pn'.'fi;, ,it eccezionale 
firantii. Si è tentato di dare 
un intoni corto alla vtta po­
litica di tutto il pue.;e, poi­
ché per In prima volta dac­
ché lltulni ha ripreso ti cam­
mino dritti democrazia, il 

e della !/,ricredi!..le manifesta-.- , soprattutto, non partici- . ' " " " " " " ' " ' " / P"f""> Vene-
oroproJz ione . di ni: l'n.. I.ar.za e p.u a a m mifestazion, di ca- " " ' " ' ' " ''""'rh'' modo nel 

M-rirnoniere.!'.,.»ere ufficiale La lotta pò. i ?'"! ' r " " - ' / "'" ' ' operazione 
II loro [j 

anima prevedeva una vi- stato i , u i n u n 1 ei liinm.'-i >-. • .1 ; c j e une 1,ne 1..1 IUU.I i'"-i.„.i.«. 1 . ; •• 
. . ' . . . . . , •«« , . . , . ; politica '•>!,• pnrtn '( nome di 
Mi. ( " I l u l u l i . ( | l M t | S S o - I l o t i SI !• C o n c l u s a '> Ml l - ;< : i l - l ' i i . l i n - i- le . l e ' l l l > i f - ' e l i e i e i l . ! . . A a Muss-o- I polare e le denunce dei c i -

jmeli. Vili.illia e 'v'allelunua.! mi-I: t'n 
.e 1 ompagnal: da cet .tnon.e, lec.ne di 

cor 'e i i >!• a l ' t i ' i e 1 i m i n - ! 

macctiirie. cari'IH- i .ericil 
a molte miqlia ila (interra j uffici l i con la pattecipazio- ' I: mafiosi che hanno npre.-o 
e la seduta ristretta che riu lue di medici provinciali.! l.i loro funzione di capi-eie'.-! 
nini, domimi sera, i TU mi Ari 1 funzionar: d-dl'Cfi- .0 delltor: d»-l!a H''. Isa infatti ac-i 

sulla coIllHIonf 
e U'.ll.lV.tT. ,'t'.-e 

ANTONIO ri.HICIA 

tra 

1 t I I I I I I I I I I . I In 2 Ji ut 9 ru l ) 

IL DRAMMA CHE HA STRONCATO LA VITA DI XICKY SIMKOMD1S 

La storia di una bambina che voleva "arrivare,. 
Pensateci bene. Vi accor­

gerete che la vostra emo­
zione. quel groppo che vi 
•sale alla gola leggendo le 
cronache della tragedia di 
viti I.arinio non nasce tanto 
dalla morte di Nicky, quanto 
dalla sua vita. 1 colpi di pi­
stola dell'agente impazzito 
per la gelosia (accettiamo 
per buona questa versione. 
in attesa di conoscere dello 
polizia qualcosa di meno , 
superficiale e approssimata o I 
sullo volgimento dei fatti) I 
lianno spalancato una porta t 
e mostrato spietatamente ti 
andò una. due. tre esistenze, 
un ambiente, un mondo, di 
fronte agli ocelli di due mi­
lioni e mezzo di romani. 

Parlare della morte di Xi-
cky significa perciò parlare 
innanzitutto della sua vita. 
l'na foto ce la mostra in 
tutù e calzamaglia bianca, , 
con un diadema da prima 1 
ballerini, m un gesto che ] 
vorrebbe imitare le grondi 
del palcoscenico: Gch:ia Ila- t 
nora, Ludmilla Tcherina, J 
Margot Fcnicm. Il gesto — 
ha scritto qualcuno — e ; 
« goffo ». Può darsi che lo | 
.«ria, ma resta il fatto che la | 
foto ci mostra una Sickj j 
decisamente aggraziata. | 

Ma basta la bellezza e lo j 
grazia spontanea dell'odo^- j 
scenza a fare di una fanciul- j 
la una ballerina? • Si e ap­
preso — scrive un'agenzia 
di stampa — che Xicky 
Simeomdis ha frequentato 
per un anno l'accademia di 
danza direna da Jia Ruskaja. 

Co\i. almeno, du era la n'am­

imi. In rcal'iii. Sirku fu 

i-.critUi solo n! jtr-ii o an'io 

del cor-o libero dell'area-

drvia. pcrcìtc . prò -'i-'n del 

minano ti'olo di .'^d>o ri-

Nirl>> Simrnnidi* durantr 
unj prova di rUnia 

chiesto, e cioè della licenza 
l'Icmri 'are. .VOTI diiri/Kfro 
mei jyiriicolart attitudini ite 
alla danza, ne allo studio 
Tanto che. alla fine drll'nn 
LO amidrmiro. non fu am 
1 testa al sagyo finale, e 
quest'anno non era r.tata 
ìicmmrnn reiscrttta ». 

Vo. Sicky aveva dunque 
<i>ltanto bellezza e grazia 
Ime eleir-rnti importanti, 
» <"rc--fir». fi*/ non s>it]~cirn'i. 
L t-i'tari'a voleva 'arri-a 
re ». Dove? 

A quattordici anni — è 
1! tacile commento del ben 
j/eiKante — «ri dovrebbe tia­
re ancora .r'tt banchi di TUO 
In E' vero, in teoria. Per-
*rtc, la Co'liluzione della 
/.'e; ublbicti lo dice. Ma in 
pratica? /;i pratica 7"i *ono 
centinaia di migliaia di barn 
'u'i e bambine che non 
v inno mai a scuola, o fo'.o 
<-'/ = ?re:ii ed ab'iir.doi.arhi 
r.tr.io poc'i anni ftrecento-
i--il2. sembra, nella ,-o;a .S'i-
cil:a", per cercarsi un la-
loro. A quattordici anni 
ranno dunque ancora a seno 
la solo 1 più fortunati. Gli 
altri e le altre vanno a im­
parare un mestiere dalla tar­
la. dal barbiere, dal riccca-
r.ico. dall'elettrauto, dal fab­
bro. O, nel migliore dei casi. 
quando la raccomandazione 
e buona, riescono a entra 
re m una fabbrica, come ap 
prendati. Le industrie tes 
sih di Roma, per eseiup:o. 
sono piene di ragazze che 
ìianno la stessa eia di Sicky 
Snneomdis, o poco più. 

A r'io "odo, anch^ Sirl-.y 
tri entrata o ~'a>vi per r»l-
trnre • ut una bottega » olio 
scijio di « imparare un me-
:,'rrr . . \f'l In « bottega > 
no' 11 T'Yi un'ubicazione 
preci 11 e contorni ben de-
'"?.>'• (7 ufi'o a' • me-tierr », 
snrebbe /'.incile, fore un-
pfmihile, dargli un nrm-.e 
jirtrro nr'iAii, attricetta. 
ti'i'irru.a f omjtarsa? Sri'if> 
'!/'•«• ;>an>'V che si presta-
i:fi alle più dn er~e interpre­
tazioni, che possono dire 
7fìO''o. poco o addirittura 
r.irrte. 

Sei gennaio cor-o. in crr-
ro^'.anze tut'ora inesplicabi­
li. fu uccisa S'elly Sai La 

ricordate? C'è qualcosa — a 
parte la sconcertante somi­
glianza dei itomi, o nomi­
gnoli — rìtr accomuna la 
donna alla funi mila, nella 
vita, pai clic nella mrirlc. 
Sclhi — lo few ciiimn noi 
<•'rs.ii — fu urcf-a dopo c~ 
sere ' tiTTirtitn ».- Sicky pri­
ma L'uva e l'altra ginn-ero 
dulia pnrivcia, poi ere, de­
ci e a farti largì, nella giun­
gla c«''(idilli, ansio-e d> af­
ferrare qnalco a di .-olido e 
di duraturo. Probabilmente 
Selly era più sen phee e 
concreta- volerà un pò" di 
pulizia, di danaro, di benes­
sere, di onorabilità, che la 
ripagasse delle sofferenze di 

, un'infanzia rude, contadina 
I Xicfc'/. jnu fcniliiii'ua, più 
J romantica, e del rc\to più 
| giornee, nutrirà procuriti 

mente nel s>io petto (ancora 
co 1 gracile dn do' erlo im­
bottire - - ci dicono — per 
sembrare «poi grande'). 
ambizioni di nnturn cotitp'e--
su: dnnnrt). si. i-m anche gUj 
ria. applaudi e foto su» gior­
nali Le \<a notte, uni, le 
sue fo'ft vi tu'u fi» ji'ù im-
flirtanti e autore>ol> giornn 
li a'I'nlm. t.m troppo Tardi' 

l'n giornale rocco,umida 
va ieri ^ra di r.on dire ci e 
Sickj ' ì/o'cri troppo da'In 
1 ita. d e a'a a troppa fret­
ta, che si è brucila alla 

Il (In mi la In olimpico inlerna/innal» 
«spuliti il rappresentante di Gian Kai-scck 

1 
I I I rappresentante di O a n , 
Kai-scek è stato espulso ie r i j 
dal Comitato ol impico mte r - ' 
nazionale ( C . I . O . ) «perchè non 
rappresenta l ' insieme del ter­
r i torio cinese ». Ne l contempo 

i la Repubbl ica popolare cinese! 
è stata invi tata a r ipresentare i 
ia domanda di ammiss ione a l ! 

. C . I . O . non appena i suoi rap- j 
presentanti saranno a m m e s s i 1 
a cinque Federaz ioni in te rna - , 
zionaii sport ive, requisito es - ; 

senziale. questo, perchè un 
paese possa en t ra re nella fa­
migl ia dell '» O N U s p o r t i v a » . 

• I l rappresentante di Cian K a i -
scek potrà chiedere la n a m -
missione al C . I .O . soltanto co­
me « C o m i t a t o ol impico d i | 

Formosa ». 
La decisione di espellere la 

la Cina nazionalista dal C . I .O . 
e di r i a m m e t t e r v i la Repub­
blica popolare cinese è stata 
presa dal C . I .O . , r iunito a 
Monaco di B a v i e r a , sulla base 
di una mozione presentata dai 
rappresentant i de l l 'URSS e 
approvata a larga maggio­
ranza . 

La decisione 
rappresentant i 
magg ior par te 
mondo r iveste 

presa ieri dai 
sport ivi della 
dei paesi del 
un ' impor tanza 

che va oltre l 'ambi to sportivo. 
Essa distrugge f inalmente la 
assurda finzione della cosid­
detta • Cina nazionalista • . fin­
zione tenuta in piedi (nel C I O 

i c o m e . più in genera le , nei-
,1 'ONUi nel quadro deiia guer­
ra f redda . 

j II Comi ta to ol impico inter-
tnazionale ha reso ora giusti-
izia ai 600 mil ioni di cinesi ed 
|a l loro unico governo legitt i ­

mo. espellendo 1! fantoccio 
{usurpatore ; ed è augurabi le 
;che questo esempio venga se­
guito al più presto anche in 
seno alle organizzazioni mon­
diali politiche ed economiche. 
La decisione del C . I .O . sarà 
d 'a l t ra par te accolta con par­
t icolare soddisfazione in Ita­
l ia . perchè consentirà la pre­
senza degli at let i cinesi alte 
O l impiad i che si svolgeranno 
l'anno prossimo a R o m a . 

fanima di -ogni troppo or-
denti, che In citta l'ha stri­
tolata ». E perche non dirle, 
'utte queste co'cn Sicky 10-
ii'i 11 cifriti' irniente —- o 
qualcniiit roleen per lei — 
troppo dalla vita, rispetto 
'.•"a ~'in arrcirni tìii'i'i hn^e 
'il istrtcnza, al suo ambiente 
: f/fir.'e. al -s;(o grado di i-'.ri-
z-oiic fore alle sue capacita 
.'•.'.el'et'mili e n.orah (ci 
1 ur,'r una grande 'orzo di 
> O'OMJI. o una tor'una sfac­
ciala. per » ri'i'cire » ). E 
1,'ta'omo le metteva addo*-
o u"n fretta terribile, di­
vertir,. »• la spingeva a com­

portar-1 — ancora <vn*i 
'l'iir.binc.' — come una don-
» a matura, piena di malizie, 
'ìi incanti e for-e di perf.-
d-e 'ion più in'an'ili. 

0-;m iri>.o_ migliaia di ra-
Vi-.»- e «fi yiiynihi iì'ir,r.o 
i'</"?:'*o alle grandi cittì:, a 
il.i.cr 1 h.'»».\'t. con obiettivi 
'!'1'T-;. p.'i o r ei.o a' cn 
: : ' ! . pù n nero reaUt'.xci. 
r.ci a n.i ».o sili, o zl-ìiri; 
'•trz rr.ÀTit. l'ochi-simi ne-
-coro a realizzare f'if'o quel-
io che rizrAiO iler.tro, a'.'n 
lengoro ricamiti, avviliti. 
mchio'i.iti nei griidmi p.ù 
hiiìti. E O'jit '.n'ito q'talc\r>o 
P'iyi con la vita, come lo 
studente (anche lui pugile-
-e) morto di fame a Torino. 
n corre .W'v .S:<T f la p:c 
cola .Vic'-y. l*ail'al:o. chi di­
rige lo S'alo assiste m.pasti­
nile a questa tragedia di 
•MHìfl. K' questa la società 
n cut r i n a t o . 

ARM1NIO SAMOLI 

< a no r in a 
ì mirri, <;,'.' 

.Mede De dii'-pcn e efie ha 
^effluito una tlnrriminazimie 

' '''!<•/<»' d'itera estere perma-
iicftfe ;r i democrazia e anti-

idemorrtizm. Il cntnuntsmn è 
jr'ri^-fo. j),.r \n prima volta. 

, fff accedere 1' jiofer»^ ». Con 
questi,. i\in Moro ha r-vc-
lato ri ti-i 50.' colpo il centro 
ile'lr sic preoccupazioni ed 
ha sp'ci/ifo l'enorme, valore 
po'ttifi 1 e nazionale di quan­
to avvene tu S'cil'r. 

L'altr rrornn, ne'.l' editn-
r-'ile il. ! P,,;,r ;, . {/> stesso 
un. M'irò dethr'-a la s fu i -
Z'i,ne d- ao'-erno - i 5rcTÌrn 

»• r7j'ifJcr:o;a >. 
*• .vi;'!i.'-cri/-i: per-

c"* l'i-r (/•/.• m'jt'V': perché 
j '•; IX' '.on e r.' potere, per­

che 'e Jorze p.tp'i'nrz ap-
poggn'-o e pcr'ecpr.no ni 
d'irerno a- 't"-'n e di au'.o-
vim,i-, Q',- e : '.'f-cez-ona'--
ta. CA.I ì* > e e , c''.e DC. rnc-
'1.:. C'ii'ir.d'is'.r n. monopoli 
ii'in r 'C-ri 1 *-i:)rìiirfur*.' e 
l ' i r } i ' i ' ; ; n t i , p , - ^ . » . . • . , - . j t , _ 

c'.":ri'. •-•- i.'i'r!rni"'V, n i 
"inri.''»'i"o r-.-r ' ; • • • ' che co 

j -";nnci t p-.'t s-'ih.'icare per 
! '•!"•; >' j)/.-.-,-e 

' Per : capi de non pcrte-
r:;x:r.' e.', no'.ere è cosa mo­
strilo':. •nco-icrpiViV. Per­
chè è Sili po'-'-.-, e r ,'0 sul 
nntere che essi fondano Iz 

i p-opr-a stessa esistenza, l-z 
ir.ipr-,- € tire-'; » «TJ! prie*e. 
Voi ,i'*pn're d-'".e 'ève (ìl 
comando non s ian. i . - j . per 
loro, non p',:er attuare U1 
ilc-e~Tvnzn pronmmTic: s:-
c ' r - - --'cs- ,~r.- f- r r : ' t - v 
'I coi" •>'.'.•> d--'.l.- -lei'ele. s--
rn-^ca '-eder spezzare, '.'uni 
<f i-io l'e.''ro. T": •ntrzl'azzi 
ite', s :: V7ir-"i' \ r c t ' l c i lo 
nliinM' -.:-:- 1* > .: : quelle c~>-

Q'epp\z che e sta'.z , 1 * < 

5- . - -
a. e ci '•"•".ri stesso s'zn:-

s-ip^ortz-e che d:~.cn:i 
"-r»-''" •>. ir: !-'--ir:' ir: s:c-

ir. p'-isz-e'fra 

.1 v^ , 

nuor 
Pv 

<ilu-
' T-e 

netti 'e DC hr. fitti 
reìl'h-ila aerei. n<2-

eri c.'.ch' . ! ; "".iitìrr: # 
-•il'i-ecrc'.:r' Voi ••• «->!!.?n-
ro 111 c p n i c ' o e;'err.-> p?-
terere c:i:'che ìc^ra di ci-

[.i-m istrzre f.-
'•irri d-

•.cameni* mgh 
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